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Il Risorto cammina con noi: è Pasqua



Ormai si faceva sera, di quella giornata, 
dopo il grande sabato, apertasi con le 
donne che, meravigliate e smarrite per aver 
trovato il sepolcro ove era stato messo 
il corpo di Gesù, vuoto e spalancato, 
erano andate ad annunziare l’accaduto ai 
discepoli rinchiusi nel cenacolo.
La sera di un altro giorno sta per calare 
e due discepoli, delusi ed amareggiati 
si allontano da Gerusalemme verso un 
villaggio di nome Emmaus: ormai, per loro 
tutto è finito, la bella notizia di Gesù di 
Nazareth è finita, la sua morte in croce, il 
venerdì precedente, ha distrutto tutto.
I due camminano tristi e delusi.
In questa loro strada di fallimento e di 
abbandono si inserisce il Risorto: si 
avvicina a loro, si fa loro compagno di 
viaggio, ma loro non lo riconoscono, lo 
ritengono un viandante: sono ancora 
troppo chiusi nella loro tristezza e 
guardano la storia, i fatti accaduti  pochi 
giorni prima a Gerusalemme, con gli occhi 
della delusione.
Non lo riconoscono, non capiscono gli 
eventi vissuti. Il Risorto infatti rimane 
loro nascosto perché non riescono a 
comprendere il senso della morte in Croce 
di Gesù.
Per loro Gesù crocifisso segna il crollo 
definitivo di ogni speranza umana.
E la pietra posta davanti al sepolcro ne è il 
sigillo.
Eppure le donne avevano annunziato che 
la pietra era stata ribaltata ed il sepolcro 
era vuoto. Ebbene il Risorto, percepito 
come un ‘viandante’ si inserisce nel 
cammino di questi due discepoli e un po’ 
alla volta, senza cambiare direzione del loro 
cammino, fa loro comprendere il senso 
pieno e vero degli avvenimenti da loro 
vissuti fino a riconoscerlo non solo come 
viandante, ma come Risorto. 
Infatti, un po’ alla volta, discorrendo con 
loro, parlando degli avvenimenti alla luce 
della Sacra Scrittura, il Viandante si fa 
prossimo, vicino a loro fino a ricevere 
l’invito a rimanere con loro, perchè si fa 
sera. Allora il cammino di allontanamento 
diventa il cammino dell’incontro, il 
cammino della delusione diventa  il 
cammino della speranza, il cammino 
desolato ed angosciato diventa il cammino 
che si arricchisce di senso e di serenità, 
il cammino vuoto  e freddo diventa un 
cammino sempre più pieno e caldo della 

presenza. Tutto questo non perchè i 
discepoli camminano verso il Risorto, ma 
perché il Risorto si inserisce sempre di più 
nel loro cammino. 
Così dopo averli ascoltati, e 
amorevolmente richiamati: “stolti  e tardi di 
cuore”, cioè privi di intelligenza,  incapaci 
di valutare la storia di Gesù, incapaci di 
aprirsi alla verità di Dio, durante la cena, 
nel momento dello spezzare il  pane i due 
discepoli riconoscono in quel Viandante, il 
Risorto, Gesù crocifisso e risorto, il Vivente 
in  mezzo a loro.
Senza perdere tempo, senza paura del 
buio e della notte, ritornano nel luogo 
della comunità, da dove se n’erano 
andati delusi, per raccontare agli altri 
discepoli la loro esperienza del Risorto, 
confessando con sorpresa che il loro cuore 
si riscaldava e prendeva forza nell’ascoltare 
la spiegazione delle Scritture fatta da Gesù 
lungo il cammino.
Come allora, anche oggi il Risorto si 
inserisce nel nostro cammino, in ogni via, in 
ogni itinerario della nostra vita, si fa nostro 
compagno di viaggio, anche nella strada 
delle nostre delusioni, amarezze, sconfitte: 
si inserisce nel cammino di ogni uomo e di 
ogni donna.
Non spetta al Risorto cambiare volto, 
spetta invece a noi cambiare lo sguardo: 
occorre  che anche noi, come è accaduto 
ai discepoli di Emmaus,  assumiamo un 
nuovo sguardo sulla nostra storia umana.
Occorre che anche noi riusciamo a 
comprendere il Crocifisso alla luce delle 
Scritture: la morte in croce di Gesù non è 
la fine, il fallimento, ma il fondamento della 
speranza.
Il Risorto che spiega le Scritture ha un 

valore perenne.
Cioè, solo Cristo, può far capire le 
Scritture, è Lui, che è la Parola, che la 
spiega, cioè la vive.
E questo accade oggi attraverso la 
Chiesa che apre al pieno riconoscimento 
del Risorto nello spezzare il pane, 
nell’Eucaristia. Parola e Pane, cioè 
Eucaristia, sono al centro della vita di Gesù 
e della vita della comunità cristiana.
Ora Gesù, il Risorto rimane con la Parola 
e con il Pane, cioè con l’Eucaristia, rimane 
tra di noi, per noi e con noi, per sempre. La 
risurrezione di Gesù, allora è la conferma 
che per Dio l’ultima parola non è la morte. 
La vita di Gesù, vissuta in obbedienza al 
Padre e al servizio dei fratelli è una vita 
vittoriosa: i discepoli lo scoprono attraverso 
l’ascolto della Parola e lo spezzare il pane.
Riconoscere il Risorto nel cammino della 
nostra vita vuol dire tornare nel luogo della 
comunità, anche se notte; tornare senza 
paura e condividere l’esperienza con gli 
altri discepoli della comunità.
Vuol dire aprire le porte del nostro cuore 
al vangelo di Gesù e ricevere la forza dello 
Spirito Santo nell’Eucaristia.
Il cammino di Emmaus è il cammino 
della Chiesa con il Risorto: è il cammino 
del Risorto che entra nel cammino dì 
ogni uomo e donna; è il cammino della 
nostra fede, il cammino che trasfigura in 
un cammino interiore e spirituale: dalla 
speranza perduta alla speranza ritrovata, 
dalla tristezza alla gioia, dalla croce alla 
risurrezione.
Ogni Eucaristia è Pasqua.
In ogni eucaristia è incontro con il Risorto, 
che si fa nostro compagno di viaggio.
Così  è dolce la strada di Emmaus, 
percorso al calar della sera in compagnia di 
un viandante dal volto amico così sereno, 
dalla voce calda, dallo sguardo così 
luminoso.
Su questa strada Gesù è riconosciuto 
dopo l’invocazione: “resta con noi”.
Diventi e resti anche la nostra preghiera, 
l’invocazione della Chiesa che cammina 
nell’ora crepuscolare di questo mondo.
Il Risorto spezza per noi e con noi il pane 
dell’amore e resta presente, anche se 
scompare ai nostri occhi, non bisognosi 
più di vedere perché capaci di riconoscerlo 
nell’Amore che si dona.

Buona Pasqua
d. Edmondo
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Lungo la strada dell’amarezza e della delusione… 
l’incontro con Gesù, il Risorto
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La preghiera cristiana

A fronte di un mondo sempre più 
indifferente alla fede cristiana e sempre 
più pieno di tante forme religiose diverse 
urge qualificare la preghiera cristiana 
come risposta all’amore preveniente di 
Dio e come accoglienza di una presenza. 
Non si prega un 
Dio generico ed 
immaginario, ma 
il Dio-con-noi, 
incarnato in Cristo 
che ama farsi dare 
del “tu”. La preghiera 
cristiana, che 
privilegia il rapporto di 
alleanza, è dono dello 
Spirito: lui insegna 
l’alfabeto della 
comunione trinitaria 
e, in Gesù, mette in 
comunicazione con 
il Padre. Lo Spirito 
è il maestro interiore 
della preghiera 
cristiana. L’umiltà, 
che chiede di 
“imparare a pregare”, è un atteggiamento 
essenziale e permanente per chi intende 
maturare nell’orazione. Per il cristiano, il 
pregare non è una proiezione alienante di 
sé, né un monologo con sé stesso, ma 
l’ascolto di colui che è la ragione prima e 
ultima di ogni essere umano. Tra fede e 
preghiera c’è un forte legame. Per i santi 
la preghiera non è stata una parentesi, 
ma la chiave di tutta la loro vita.
Artefice della preghiera cristiana è 

lo Spirito Santo, che ci conduce al 
cuore del Padre in Gesù. Occorre, 
allora, contemplare Gesù che prega, 
poi ascoltare con impegno ed infine 
conoscere come egli esaudisce la 
preghiera credente. La preghiera giunge 

al Padre solo se 
fatta nel nome di 
Gesù, cioè nella 
sua umanità.
La preghiera 
cristiana 
è sempre 
comunitaria, cioè 
in comunione con 
tutta la Chiesa. 
Il “Pater” lo 
evidenzia.
La preghiera 
travalica lo spazio 
e il tempo: si può 
e si deve pregare 
con tutti e per 
tutti, compresi 
i defunti, cioè i 
viventi in Dio.

Si impara a pregare pregando. Chi prega 
scopre la propria povertà e le opportunità 
della grazia. La preghiera aiuta a 
superare la paura, il senso di colpa, il 
vittimismo, la violenza.
La preghiera è strumento di conversione.
La preghiera è proporzionale alla vita: 
si prega come si vive e si vive come si 
prega.
La preghiera cristiana non va confusa 
con una semplice operazione psicologica 

o con uno sforzo di concentrazione per 
arrivare al vuoto mentale.
La preghiera rivela la verità del cuore e 
del suo amore preferenziale, smaschera 
l’io possessivo e dominatore, apre alla 
gratuità e all’offerta disinteressata di sé. 
Si può pregare sempre. Importante è 
desiderare di pregare.
Certezze e sfide. 
Le fonti della preghiera sono la Sacra 
Scrittura, la liturgia, le virtù teologali 
(fede, speranza e carità), gli avvenimenti 
quotidiani.
Questo chiede attenzione, ricerca e 
discernimento.
Anche la dimensione sacramentale della 
preghiera va approfondita.
I sacramenti sono vissuti più come 
azioni esecutive e atti cultuali che come 
avvenimenti di comunione con il Dio 
dell’alleanza.
Altri aspetti della preghiera cristiana 
sono: i tempi e la durata (esempio il 
mattino e la sera, il giorno del Signore, 
l’anno liturgico, la Liturgia delle ore, le 
feste della comunità), i luoghi e i segni 
sacri (dalla chiesa alla casa, dai simboli 
ai riti), gli atti della vita (nascere e morire, 
nozze e malattia, mangiare e lavorare), 
la posizione del corpo (in ginocchio, in 
piedi, seduti), la dimensione personale e 
quella ecclesiale.
L’amore è la sorgente e il culmine della 
preghiera.
Molteplici sono le forme di preghiera. 
Tutto però confluisce nell’eucaristia, la 
preghiera più completa.

Orizzonti Mariani

Fioretto, ovvero la recita del S. Rosario S. Messe ai capitelli

Via Osoppo, Tronco, ore 18,00
Via Bolzano, Vallese, ore 18,00

Via del Perer, Piovesan, ore 20,30
Via Volta, Teso, ore 20,30

Via Centenario, Despar, ore 20,00
Via Centenario, Pasquot, ore 20,00

Via Ipazia, Costantin, ore 18,30
Via Vittorio Veneto, ore 18,00

Chiesa Mussetta Sopra, ore 20,30
Chiesa centrale, ore 18,30

Via Osoppo, Martedì 10 maggio ore 18,00

Via Centenario (Despar), Mercoledì 11 maggio ore 20,00

Via del Perer, Venerdì 13 maggio ore 20,00

Via Ipazia, Mercoledì 18 maggio ore 18,15

Via A. Volta, Venerdì 20 maggio ore 20,00

Via Vittorio Veneto, Mercoledì 25 maggio ore 18,00

Via Centenario (Pasquot), Lunedì 23 maggio ore 20,00

Via S. Osvaldo, sabato 28 maggio ore 20,00

Mese di Maggio



Nel Notiziario di Natale 2021 (pag. 4-5: Catechesi, ovvero 
comunità che educa chi ha generato) abbiamo cercato di 
offrire alcuni spunti di riflessione non solo per i genitori, ma per 
tutta la comunità cristiana chiamata alle proprie irrinunciabili 
responsabilità circa la bellezza e l’urgenza di educare coloro 
che ha generato alla fede, anche in tempo di pandemia.
Proseguiamo il cammino presentando ulteriori apporti per il 
discernimento comunitario.

A FRONTE DI UNA FRATTURA EDUCATIVA E DEL 
PERICOLO DI UNA “CATASTROFE EDUCATIVA” UNA 
CORALE PARTECIPAZIONE A COSTRUIRE SPERANZA
L’esperienza della pandemia sembra averci  precipitato in un 
diffuso pessimismo sociale.
Ha messo in evidenza una duplice difficoltà che già 
sperimentavamo: quella di interpretare il presente e quella di 
immaginare il futuro di speranza.
Stiamo vivendo una situazione che molti definiscono come 
un cigno nero, come qualcosa di impossibile da prevedere, 
ma che in realtà si inserisce in un contesto di transizione 
epocale, cioè la scomparsa di un mondo e l’attesa della 
nascita di un altro.
Così la nostra incapacità di leggere il presente e di immaginare 
il futuro alimenta la potente tentazione di tornare a fare quello 
che facevamo come se non fosse successo niente.
Anche se coltivare la speranza è ritenuta ad un sempre 
maggior numero di  persone un atteggiamento ingenuo, 
riteniamo urgente pensare e costruire alternative che vadano 
controcorrente rispetto ad un’ondata di nichilismo sociale che 
nega qualsiasi capacità umana di contrastare e superare le 
difficoltà del momento.

E tutto questo ha forti ripercussioni nell’educazione.
L’accresciuto benessere non ha contribuito a rendere migliore 
la qualità della vita, ma ha incrementato la tendenza a ripiegarsi 
su di sé.
Inoltre, la modernità  ha dimenticato il linguaggio del cuore 
limitandosi alla “testa” e alle “mani”.
La sapienza biblica invita a tenere  strettamente  uniti 
conoscenza e affetti, cuore e intelligenza e fede.
Educare significa piuttosto ‘integrare il linguaggio della testa 
con il linguaggio delle mani.

Che ognuno pensi ciò che sente e ciò che fa, senta ciò che 
pensa e ciò che fa, faccia ciò che sente e che pensa’.
(Papa Francesco).
Poi “la frattura sanitaria della pandemia ha generato una frattura 
educativa”.
Stiamo imparando che i processi educativi sono significativi per 
le persone quando si basano sulla relazione tra le persone che 
si prendono cura reciprocamente.
E vanno sostenuti con fiducia, creatività, progettualità.
Non si deve pensare astrattamente ai bambini, alle famiglie, 
ai giovani, quanto operare con loro, mettendoci in gioco, 
a elaborare idee e progetti per scuole più inclusive, per 
parrocchie più vive, per percorsi di catechesi rinnovati.
Non limitiamoci a mettere in evidenza alle muove generazioni 
le fatiche indiscutibili di questi tempi, ma aiutiamoli a leggere in  
profondità quanto stanno vivendo.
Comunichiamo loro la convinzione che anche questo è un 
tempo prezioso per imparare gli elementi essenziali della vita 
umana, per crescere, per apprezzare la vita, per prenderci cura 
di essa, per costruire il futuro, consapevoli che la vita è una 
vocazione, non un enigma incomprensibile, non una minaccia 
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Il Catechismo in tempo di pandemia

Cari genitori,
desidero assicurare a tutti voi e alle vostre famiglie la mia 
personale e comunitaria preghiera quotidiana al Signore in 
questo tempo difficile e carico di sofferenza che continua a 
mettere a dura prova non solo la nostra fede in Gesù, ma anche 
il senso delle nostre relazioni umane.
In tanti di noi ancora permane un senso di smarrimento e di 
paura del contagio per le conseguenze non solo economico-
politiche, ma anche affettive, sociali e psicologiche, che 
rischiano di paralizzare tanti nostri tentativi di sostegno e di 
accompagnamento nell’indispensabile azione educativa delle 
giovani generazioni.
Come comunità cristiana abbiamo la responsabilità di educare 
alla fede i figli che avete voluto inserire nella Chiesa attraverso il 
Battesimo.
Per questo continuiamo a rimanere in ascolto dell’attuale 
situazione e di ciascuno di voi offrendo, nella piena e totale 
libertà, il nostro umile servizio di educazione nel catechismo 
settimanale, nell’eucaristia domenicale e festiva, nell’azione di 
carità verso i più poveri, sempre in totale sicurezza, osservando 
le normative vigenti e i protocolli sanitari finalizzati a sconfiggere 
il Covid-19.
Aiutiamoci a vivere questo tempo drammatico e straordinario 
come dono unico e irripetibile che ci viene consegnato e a 
condividerlo ogni giorno senza alcuna pretesa o rivendicazione 
individualistica, ma nel rispetto e nella reciproca fiducia in modo 
da assaporare ancora la bellezza dello stare assieme come figli 
dell’unico Padre misericordioso.
La B.V. Maria Assunta che noi veneriamo come patrona 
interceda presso il Figlio suo perché continui ancora ad elargire 
su tutti noi la sua grazia ed il suo amore e sostenga la nostra 
speranza.

Con fiducia d. Edmondo
San Donà di Piave, 19 gennaio 2022
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e che ognuno è adatto alla vita, è degno di  essere amato e 
capace di amare. Questo non è tempo perduto, anzi è  tempo 
di semina e di costruzione.

RISCOPERTA DI ALCUNI ITINERARI FORMATIVI
Dopo aver affermato che la catechesi non è finalizzata a 
ricevere i sacramenti, quanto ad un’iniziazione alla vita cristiana, 
ad un avvio consapevole personale alla vita dello Spirito 
ricevuta nel Battesimo, e la frequenza al catechismo non è nè 
obbligatoria, né facoltativa, ma rivela il senso di responsabilità 
dei genitori , consequenziale alla scelta da loro fatta di dare 
il battesimo ai loro figli, e che il sacramento della maturità 
cristiana, cioè ‘fonte e culmine’, è l’Eucaristia, che si riceve e si 
celebra di domenica in domenica, e che ci permette di vivere da 
cristiani, alimentando la fede, presentiamo ora alcune proposte 
come  percorsi, itinerari, cammini formativi tutti finalizzati a 
contribuire alla educazione alla fede, alla crescita e maturazione 
cristiana dei  battezzati. In altre parole, tutti questi ‘momenti’ e 
‘proposte’ e ‘incontri’ sono ‘catechismo’.
Diversificando i contenuti specifici in relazione all’età dei ragazzi 
e alle tappe di crescita la finalità prioritaria del ‘catechismo’ 
può  essere così sintetizzata: creare e consolidare relazioni 
significative e fraterne, gustare e diffondere la gioia di stare 
assieme con Gesù, conoscere ed approfondire il dono (i 
sacramenti) con stupore e meraviglia, imparare a pregare  e a 
porre gesti di bontà, di carità sull’esempio di tanti testimoni, 
assumere gesti  e stili di vita sempre più conformi al Vangelo di 
Gesù.

IL CATECHISMO NON E’ SOLO L’ORA DI CATECHISMO
a. La partecipazione alla S. Messa domenicale e festiva: 
luogo e tempo in cui  i cristiani, convocati da Dio  Padre, Figlio 
e Spirito Santo, si riconoscono e vivono l’essere comunità 
cristiana, cioè famiglia dei figli di Dio, in ascolto della Parola di 
Dio  e nello spezzare il pane della vita. Prima ancora della nostra 
volontà ad andare alla Messa, occorre riscoprire che è Dio 
che per primo e sempre ci chiama e ci convoca al banchetto 
dell’Amore
b. L’incontro settimanale vissuto, in alternanza in aula 
e in auditorium, in Chiesa e negli ambienti esterni, per 
l’approfondimento dei contenuti specifici, con modalità, 
tecniche e tempi diversi 
c. I momenti liturgico-comunitari, con la partecipazione dei 
familiari (presentazione alla comunità,   per la consegna 
del Pater, Vangelo, Bibbia, Symbolum, Comandamento 
dell’amore…)
d. progetto carità, per maturare una coscienza morale e stili di 
vita  ricchi di solidarietà e gratuità. (I principali sono: la raccolta 
di alimentari di lunga conservazione per le famiglie bisognose 
del territorio, il sostegno al Centro per la Vita di San Donà di 
Piave, adozioni a distanza e per la scuola dei bambini delle 
madri violentate a Kampala, Uganda)
e. la celebrazione dei sacramenti vissuti come ‘festa’, nella gioia 
condivisa, nello stupore e meraviglia, da parte della famiglia 
assieme a tutta la comunità cristiana coinvolta e partecipe.

Tutti questi percorsi accadono in piena e totale sicurezza, nel 
pieno rispetto del protocolli sanitari vigenti, grazie all’azione non 
solo dei catechisti, ma di tanti volontari.

Quindi il ridurre il ‘catechismo al solo momento in aula’, come 
talora ritengono alcuni genitori, è un impoverimento pericoloso, 
sia per i propri figli, sia per l’esperienza ecclesiale della 
catechesi stessa, in quanto la trasmissione della fede accade 
sempre nella relazione ecclesiale in quanto indispensabile 
contenuto.
Questa riduzione compromette il patto di corresponsabilità tra 
famiglia e comunità cristiana, indebolisce il cammino formativo 
ed ostacola la fecondità educativa. Inoltre affermare che il 
primato dell’educazione dei figli spetta ai genitori non vuol 
dire riconoscere in loro l’assoluto indiscriminato ed esclusivo 
dell’educazione dei figli, quanto la primaria responsabilità 
condivisa con tutti gli altri soggetti coinvolti nell’educazione 
delle giovani generazioni. Non si educa mai da soli, ma sempre 
insieme. Se poi a questo atteggiamento di pretesa di assoluto 
da parte dei genitori si aggiungono, purtroppo, situazioni di 
conflittualità, contrasti, divisioni in coppia, il quadro educativo si 
complica ulteriormente a danno di tutti .

UNA TESTIMONIANZA
Questo è il secondo anno di “pandemia ad oltranza”: una sfida 
per tutti: genitori, ragazzi,  bambini, catechisti.
Tra ‘“quarantene”, “sorveglianze a distanza”, attese, 
tra “positività e negatività”, incertezze, sospensioni, 
continuiamo, desiderosi  e motivati a procedere insieme.
Consapevoli dei nostri limiti, disponibili liberi volontari, 
siamo sempre presenti per accogliere di settimana in 
settimana i bambini o i ragazzi per il catechismo, con 
modalità e tempi diversi dagli anni scorsi.
Cerchiamo di portare avanti un programma, di proseguire 
il cammino, consolidare il dialogo per un approccio  
significativo dei ragazzi alla Sacra Scrittura, al vangelo di 
Gesù e alla vita della comunità cristiana.
Le numerose assenze specie nei mesi di gennaio e febbraio, 
impongono la necessità di riprendere argomenti, di 
rimodulare proposte formative, di adattare argomenti e 
modalità alla situazione  sempre in continua evoluzione  per 
far vivere il momento di catechismo come un momento di vita, 
di gioia e nella bellezza dello stare  assieme.
D’altra parte, con grande gioia, notiamo che i ragazzi e i 
bambini  rispondono in maniera positiva: vogliono farsi 
coinvolgere, sono sempre pieni di entusiasmo e desiderosi 
di parlare ed esternare le loro difficoltà, attese, desideri e 
preferenze. 
Tuttavia notiamo, che questo momento di pandemia, procura 
ancora diffidenza, paura,  isolamento, anche angoscia in tanti 
genitori con i quali il dialogo rischia di raffreddarsi anche 
per il venir meno delle possibilità di incontro personale, come 
il momento dell’entrata ed uscita dal catechismo,  allentando  
così il necessario patto educativo tra parrocchia e famiglia.
Con fiducia proseguiamo  il nostro cammino, insieme, 
sostenuti dalla grazia dello Spirito Santo e sotto il manto 
protettivo della BV Maria Assunta alla quale siamo 
consacrati come parrocchia.

Grazie a tutti.
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Comunicato stampa del 19.3.2022.
Pubblicato anche nel Gazzettino e 
Nuova Venezia il 22.03.2022

Le Scuole paritarie dell’Infanzia-nido 
integrato del sandonatese, nate, la quasi 
totalità, nei primi decenni del secolo 
scorso, per volontà delle comunità 
cristiane che riconoscevano l’urgenza di 
aiutare le famiglie nell’educazione dei figli, 
soffrono, oltre che per le conseguenze 
della pandemia, del rincaro dei prezzi 
ed ora anche per le conseguenze di 
una terribile guerra, per il perdurare di 
ideologie e pregiudizi culturali. Infatti, 
tutte le scuole “paritarie”, di ogni ordine 
e grado, pur regolarmente inserite nella 
Legislazione italiana e facendo parte 
del sistema educativo di istruzione e di 
formazione italiano, soffrono ancora di un 
ritardo storico, che pareva fosse superato 
con la Legge 62/2000, per il mancato 
adeguamento economico finanziario, 

come invece avviene alle scuole “statali”. 
Mentre devono ottemperare a tutte le 
normative vigenti che via via vengono 
emanate alle scuole italiane, non viene 
loro ancora riconosciuto l’adeguamento 
economico finanziario come tutte le altre 
scuole: in altre parole, le scuole paritarie 
non vengono finanziate, per cui sono 
costrette a raccogliere faticosamente 
contributi dalle famiglie, dagli enti locali, 
regionali e nazionali: questi ultimi sempre 
in ritardo.
E’ un’ingiustizia politico-economica-sociale 
che si prolunga da decenni.

Questa situazione ha pesanti ricadute 
nella vita scolastica quotidiana, ancor 
più aggravata dalla pandemia e dalla 

crisi in atto: l’organizzazione della 
Scuola, con tutti gli oneri  burocratici e i 
doveri amministrativo-didattico-sanitari 
viene regolarmente programmata e 
realizzata, ma non con gli stessi mezzi 
messi a disposizione alla scuola statale. 
I dipendenti delle paritarie, nel rispetto 
contrattuale, hanno un  trattamento 
economico differente da quello dei 
dipendenti della statale, ricevendo uno 
stipendio inferiore a fronte di un maggior 
numero di ore lavorative.
Questo favorisce il crescente esodo, cioè 
il passaggio del personale scolastico 
(ausiliario e docente) dalle paritarie alle 
statali, in qualunque momento dell’anno 
scolastico.  Immediata conseguenza è 
la maggior fatica di reperire personale 
docente con titoli idonei.

Nei tempi di “quarantena” pandemica le 
scuole hanno  applicato una riduzione, uno 
sconto della quota retta delle famiglie.  Poi 

vi è stata l’interruzione dei 
contributi  “ristoro” ricevuti 
nella prima parte della 
pandemia; la riduzione 
degli iscritti, causata 
anche dal significativo 
calo demografico. Ad 
aggravare ulteriormente 
la situazione, oltre ai 
costi per la igienizzazione 
e la sanificazione degli 
ambienti e delle strutture 
(oggetti, giocattoli, 
strumenti…), in questi 

ultimi mesi,  è il forte e gravoso rincaro 
delle bollette (luce, acqua, gas) dal 
45% al 60%, e le pesanti ripercussioni 
sui prezzi dei prodotti (es. cancelleria, 
strumentazioni, alimenti): tutto questo 
incide fortemente sul bilancio generale 
della scuola.

Nei Comuni di San Donà di Piave, Fossalta 
di Piave e Musile di Piave operano 
n. 9 scuola dell’Infanzia paritarie, la 
maggioranza gestite dalle parrocchie ed 
n.3. dalla Cooperativa il Portico Onlus, 
per un totale di n.31 sezioni  e oltre 600 
bambini (3-6 anni) e settanta al nido 
(0-3 anni), seguiti  da oltre una trentina 
di insegnanti e circa 25 del personale 
ausiliario, con l’arricchimento dell’offerta 

formativa tramite l’attivazione di laboratori 
come quelli d’inglese, di potenziamento 
logico-matematico, di pre-lettura e pre-
grafismo, di psico-motricità e attività 
motoria, di musicoterapia e canto, di 
educazione ambientale e stradale. I 
genitori contribuiscono con la retta mensile 
che va da € 145 a € 160  che copre il 47% 
del costi; poi il 24% proviene dai  contributi 
del Comune, il 24% dai contributi del 
Ministero, e il 5% dalla Regione Veneto.

Purtroppo non ci aiuta il permanente 
cortocircuito, che riduce il termine 
‘pubblico’ allo ‘statale’, ancora persistente 
nella nostra cultura e società, che paralizza 
ogni tentativo di giungere alla vera parità 
scolastica. In altre parole si continua 
ancora ad identificare  “pubblico” solo 
ciò che è “statale” e si dimentica che 
anche le “paritarie”, in quanto formano 
il sistema educativo italiano di istruzione 
e di formazione, svolgono un ruolo ed 
una funzione pubblica, in osservanza 
della normativa vigente, e quindi sono 
scuole “pubbliche”, che, di fatto, fanno  
risparmiare molto economicamente allo 
Stato.
I dati OCSE rilevano che il costo di uno 
studente alle statali si aggira sui € 6.500, 
mentre con gli stessi servizi e prestazioni 
alle paritarie è di € 3.000: il risparmio è 
notevole.
Questi pregiudizi ideologici, in questa 
emergenza di pandemia, contribuiscono 
ad appesantire la vita delle paritarie che 
rischiano fortemente la loro chiusura. 
Sarebbe una sconfitta della società che 
vuole affermarsi e dichiararsi pluralista e 
laica.
Infatti, qualora venissero a mancare 
le paritarie verrebbe meno anche la 
possibilità delle famiglie di scegliere 
liberamente la scuola per i propri figli, 
come afferma il dettato legislativo, perché, 
di fatto, non ci sarebbe nessun’altra scelta 
che quella delle scuole ‘statali’.
Quindi, non ci sarebbe più il pluralismo 
delle scelte che rende più libera, plurale 
e responsabile la società italiana: in altre 
parole, a voce viene affermato il principio 
di laicità e del pluralismo del sistema 
scolastico-educativo italiano, di fatto 
questo principio viene negato in radice 
per l’instaurarsi di una sola scuola, quella 

Scuole dell’Infanzia-Nido dei comuni di San Donà di Piave, 
Fossalta di Piave e Musile di Piave



Scuola Infanzia

Iniziative a Scuola
La nostra  scuola dell’Infanzia Santi Angeli Custodi  da sempre sostiene 
e promuove la cultura del libro e della lettura fin dalla prima Infanzia.  
Numerose nel corso degli anni sono state le iniziative, le esperienze, le 
opportunità legate alla promozione della lettura ... 
• Visite guidate alla biblioteca “La casa dei bambini” .
• Iniziative di condivisione di un libro personale e prestito di libri a scuola.
• Letture a scuola da parte dei genitori e dei nonni . 
• Letture animate dalle insegnanti.
Quest’anno desideriamo proporre ai bambini, nel rispetto dei protocolli 
sanitari, l’iniziativa:

“Una valigia piena di libri“
Un  simpatico personaggio farà visita ai bambini portando con sé una 
piccola biblioteca ambulante e sotto il grande albero, vicino alla scuola, 
i bambini avranno la possibilità di ascoltare storie, giocare con i libri e 
scegliere quali libro preferiscono. 
Tale iniziativa ha lo scopo di suscitare  nei bambini curiosità, interesse; 
sviluppare la fantasia  la  creatività e l’immaginazione; allenarli all’ascolto 
e alla memorizzazione; aumentare il tempo dell’ attenzione.                                                                                           
                  “Un bambino che legge sarà un adulto che pensa“

La coordinatrice

SABATO 9 APRILE 2022
dalle ore 9.30 alle ore 11.00

Iniziativa “NIDO APERTO”
Sarà l’occasione, per i genitori che intendono iscrivere il 
proprio  bambino al Nido di:
- conoscere l’offerta formativa proposta
- visitare gli ambienti del Nido
- ricevere informazioni sulle modalità di iscrizione
	 per l’anno scolastico 2022-2023

  
PER MOTIVI ORGANIZZATIVI :
•	E’ NECESSARIO PRENOTARSI ALLO 0421.50316
	 (dalle ore 9.00 alle ore 11.30) 
•	POTRANNO PARTECIPARE I GENITORI,
	 MUNITI DI GREEN-PASS E MASCHERINA  
• SARA’ POSSIBILE PORTARE I BAMBINI

statale, che rischia di presentarsi ideologica 
e quindi non laica e per nulla pluralista.

Pertanto è il momento di superare 
questa ideologia, come già da decenni 
si è realizzato nei paesi europei, con un 
sistema scolastico pluralitario, di libertà 
di scelta, di qualità, fondamento di una 
nazione e di un popolo civile, democratico, 
solidale,  per una scuola educativa 
capace di accogliere le sfide del momento 
presente.

Le comunità cristiane, riconoscendo la 
dimensione profetica di queste scuole e 
la preziosità del patrimonio pedagogico 
e sapienziale acquisito in questi anni, 
continuano a promuoverle nel loro 
impegno quotidiano a favore delle famiglie 
per l’educazione delle giovani generazioni, 
e in queste ultime settimane ad offrire 
la disponibilità per accogliere i bambini 
ucraini presso le nostre scuole, chiaro 
segno di un’attenzione costante ai bisogni 
urgenti che emergono dal territorio.

San Donà di Piave, 19 marzo 2022

Santi Angeli Custodi di Mussetta
San Luigi del Duomo
Madonna della Vittoria di  S. Giuseppe
Giovanni XXIII  di Calvecchia
S. Francesco  di Chiesanuova
Mamma Margherita di Fossà
Madonna di Lourdes di Fossalta di Piave
Madonna delle bonifiche di Millepertiche
Decor Carmeli di Croce

Di fronte a questo comunicato il CPP 
attraverso il Comitato di Gestione 
della Scuola dell’infanzia S. Angeli 
custodi in data 1 aprile 

RICONOSCE l’importanza fondamentale 
della Scuola dell’Infanzia Nido SS Angeli  
per il bene delle giovani generazioni. 
Attualmente è costituita da n. 156 bambini 
dell’infanzia e n. 19 bambini del nido, n. 
14 personale educativo, n. 7 personale 
ausiliario, n. 1 impiegata e n. 1 direzione.
 
RITIENE che la nostra scuola, continui 
con fiducia il suo cammino educativo, 
affrontando con competenza e fortezza 
le sfide che di giorno in giorno le si 
presentano riconoscendo prioritario 
il bene prezioso che le famiglie le 
consegnano, i loro figli, verso i quali offrire 
con responsabilità tutta la competenza 
professionale, la passione educativa per 
continuare ad essere comunità educativa 
animata dalla speranza.

INVITA la comunità cristiana di Mussetta 
a ricuperare lo spirito profetico che ha 
generato la nascita di questa scuola nel 
1936: dapprima chiamata ‘asilo’ per 
accoglienza dei bambini  a sostegno delle 
famiglie ed in particolare delle mamme, 
che prevalentemente lavoravano presso lo 
Jutificio; poi, ‘Scuola Materna’ secondo la 
maturazione della società che riconosceva 
il titolo di  scuola ai bambini dai 3 ai sei 
anni, fino ad essere chiamata oggi ‘Scuola 
dell’infanzia’ con tutte le prerogative e le 

novità pedagogico-didattiche emanate 
dagli Ordinamenti della Repubblica Italiana 
in questi ultimi decenni; e a consolidare 
il patrimonio pedagogico-culturale-
sapienziale di esperienze, tradizioni, storia 
a cui oggi  poter attingere per continuare 
nella meravigliosa e necessaria azione 
educativa delle giovani generazioni 
attraverso il progetto fondato sulla bellezza 
del vangelo di Gesù trasmesso da tutti 
coloro che costituiscono la comunità 
educativa-scolastica della Scuola-Nido 
integrato “S.S. Angeli”. 

SI IMPEGNA AD AFFRONTARE con 
fiducia le molteplici e complesse sfide 
del momento presente promuovendo 
nel territorio una cultura finalizzata al 
superamento dei pregiudizi ideologici che 
ancora penalizzano il pieno  compimento 
del dettame legislativo sotto l’aspetto 
economico-finanziario e all’interno della 
comunità  cristiana il senso ecclesiale e la 
fecondità pastorale della Scuola

RINGRAZIA tutti coloro che, consapevoli 
di far parte della comunità cristiana di 
Mussetta in vario modo   si prendono 
cura dell’educazione delle giovani 
generazioni e sostengono la nostra 
istituzione scolastica riconoscendola 
un patrimonio da non disperdere, una 
storia da continuare, una profezia che si 
realizza, una presenza che si consolida, 
un dono  sempre nuovo offerto alle 
famiglie che si rivolgono alla nostra scuola 
per l’educazione dei loro figli.
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Acr: segni di pace, sempre

Per l’Azione Cattolica Italiana i mesi di 
gennaio e febbraio sono i “mesi della 
pace”, ovvero un momento dell’anno 
in cui l’intera associazione, nelle sue 
diverse fasce d’età e a livello nazionale, 
prende una pausa dalla programmazione 
annuale per guardare ciò che accade nel 
mondo e attorno a noi.
Da sempre infatti l’AC volge il suo 
sguardo agli altri pronta nella sua 
missione di Azione intesa proprio come 
“missione verso il prossimo”.
Al termine dei mesi della pace, 
soprattutto con i più piccoli, viene 

organizzata 
la Festa della 
Pace, una 
giornata in 
cui attraverso 
semplici giochi 
e attività gli 
educatori fanno 
scoprire ai 
ragazzi nuovi 
significati della 
parola Pace.
Quest’anno 
la “Festa della 

Pace” si è svolta presso 
gli ambienti del nostro 
oratorio domenica 6 
marzo e  i ragazzi di 
Azione Cattolica hanno 
voluto, nello specifico, 
“ricucire la pace”: si 
sono infatti cimentati in 
alcune semplici prove 
per capire che per “fare 

la pace” ci si deve avvicinare all’altro 
nella prospettiva di “rattoppare” un 
rapporto che si era “strappato”.
Ma non solo: abbiamo voluto far capire 
ai nostri ragazzi come la relazione sia il 
primo punto di cucito per saldare nuovi 
stili di pace.
Per questo gli acierrini hanno creato 
uno striscione uguale a quello dell’Acr 
di Noventa e di Passarella, solo che 
mancanti ognuna di un pezzo: sarà poi 
cura degli educatori regalare il pezzo 
mancante agli altri per “ricucire lo 
striscione” come simbolo di pace.

E questo striscione è diventato 
anche il nostro simbolo durante la 
manifestazione che si è svolta sabato 12 
marzo presso le vie centrali della nostra 
città: durante la “Marcia della Pace”, 
a cui hanno partecipato molte delle 
associazioni del sandonatese, l’Azione 
Cattolica con la propria presenza si è 
voluta fare, ancora una volta, testimone 
di Pace.

ESPERIENZA CAMPO SCUOLA ESTIVO A CASADA
Proponiamo una esperienza nuova unica e inedita:

Subito dopo il Grest 2022: dal 25  al 31 luglio 2022
Per ragazzi e adolescenti

Domenica 31 luglio: conclusione con la festa alla presenza dei genitori
Intanto prendete nota e organizzatevi l‘estate: noi siamo pronti

A breve vi daremo tutte le indicazioni precise.
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Esperienze Scout: verso il centenario (1922-2022)

Dopo la pausa natalizia, le attività scout sono riprese a pieno 
regime per tutte e tre le branche del gruppo.

In particolare, il Branco Waingunga ha accompagnato alla 
Promessa 12 nuovi cuccioli, che il pomeriggio di sabato 19 
febbraio, nel giardino dell’oratorio e in presenza dei genitori, hanno 
promesso, con l’aiuto di Gesù, di fare del loro meglio. Un’altra 
promessa è stata celebrata qualche settimana più tardi e altri nuovi 
cuccioli si sono aggiunti di recente al branco a rinvigorirne le fila e a 
renderne ancora più gioiosi i giochi ed i canti.

Anche per il Reparto è stato periodo di promesse. I capi 
squadriglia hanno presentato al Consiglio della Legge (in foto il 
reparto riunito in consiglio) 10 novizi.
Tutti e 10 sono stati accolti e hanno potuto pronunciare la loro 
promessa il pomeriggio di domenica 13 marzo, nei pressi della 
chiesa di Santa Teresina, dopo averla raggiunta a piedi da 
Mussetta.
Non è scontato trovare 10 giovani ragazze e ragazzi che si 
impegnano sul loro onore a fare “del loro meglio” per “compiere il 
loro dovere verso Dio e il loro Paese” e “per aiutare gli altri in ogni 
circostanza”. A loro dunque il più vivo augurio di poter tenere fede 
“con l’aiuto di Dio” - come recita la formula - alla promessa data.
I momenti delle promesse sono stati anche l’occasione per un 

dialogo con i genitori sui valori che lo scautismo riconosce e cerca 
di promuovere e che proprio nella promessa trovano la loro più 
chiara esplicitazione. Ciò nella ferma convinzione che l’azione 
educativa del nostro gruppo possa essere significativa ed efficace 
solo stabilendo un’alleanza con le famiglie e con tutte le persone 
che hanno a cuore i ragazzi.  

In modo più autonomo, i ragazzi più grandi, del Clan, hanno 
deciso di impegnarsi su vari fronti: hanno aderito al Festival si 
riparte, competizione tra squadre di giovani di tutto il territorio del 
Veneto Orientale; hanno discusso ed approfondito i temi dell’amare 
e dell’essere amati e della resurrezione ed hanno avuto modo di 
confrontarsi sul problema della tossicodipendenza.
Nel frattempo, hanno offerto il loro prezioso servizio in aiuto al 
nostro gruppo, affiancando i capi, o in aiuto ad altre importanti 
realtà del volontariato e della carità cittadini.

Da ricordare, infine, il 26 e il 27 febbraio la partecipazione dell’intero 
gruppo ai festeggiamenti per il Thinking Day, tradizionale e annuale 
festa che riunisce gli scout di tutto il mondo, nel ricordo dei 
fondatori Robert Baden Powell (fondatore del movimento maschile) 
e Olave Baden Powell (fondatrice del movimento femminile).

L’evento di quest’anno, che ha visto il gruppo unirsi agli altri gruppi 
AGESCI e MASCI di San Donà di Piave, è stato speciale per 
almeno due motivi:
• è stato il primo raduno scout possibile - con tutte le dovute 
cautele - dopo una lunga e forzata pausa;
• è stato l’evento di apertura delle celebrazioni del 
centenario dello Scautismo a San Donà di Piave 1922-2022, 
per il quale seguiranno altri appuntamenti.

CAMPI ESTIVI
- L/C (Branco): 31 luglio - 6 agosto 2022
	 a Fusine in Val Romana
- E/G (Reparto): 9-20 agosto 2022 a Lavarone
- R/S (Clan): 12-15 agosto 2022 - Campo Servizi
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Principali referenti Parrocchia Mussetta

Parroco	 don Edmondo Lanciarotta	 0421 53427   -   fax 0421 1720131

	 parrocchia@parrocchiamussetta.it

Scuola dell’Infanzia e Nido 	 BORGO Patrizia	 0421.50316

	 angelicustodimussetta@fismvenezia

Oratorio Parrocchiale	 (per prenotazioni utilizzo ambienti)	 0421 336410

Circolo Noi	 circoloricreativosandomenico@parrocchiamussetta.it	 0421 336410

Ref. Servizi bar e volontari	 CAGNIN Grabriella	 349 6895253

Biblioteca	 MOLIN  Luigi	 0421 336419

	 biblioteca@parrocchiamussetta.it

	 Martedì-Venerdì 16.00-18.00

Addetta Chiesa Mussetta sopra 	 SPINAZZE’ Giuseppina	 333 5656050

Referente pulizia Chiesa	 SCAPOLAN Agnese	 393 3955221

	 MINUZZO Antonietta	 0421 54819

Referente pulizia Oratorio	 PAVAN Donatella	 339 8838201

Referente Catechiste	 CALLINO  Lobelia	 328 3131243

Schola cantorum “S.Cecilia”	 DEL FRE Rina	 333 9326376	

Coro di Mussetta di Sopra	 FRANZIN  Giusy	 0421 53662		

Coro “Fuoco Vivo”	 LONGATO  Giulia	 335 5298111	

Referente Doposcuola Elementari	 BALDO PETRONILLA Sergia  	 0421 54857

Referente Doposcuola Media	 MUSUMECI Rosaria	 333 3766263

Distributori Notiziario	 MOLIN Luigi	 0421 336419

Missioni	 GAMBA Giuseppina	 340 6025518

Caritas	 CACCIA Aldo	 338 6797325

Sportello Accoglienza	 GORGHETTO Elisa	 3334618620

Servizio Liturgico	 GRAZINI Margherita	 338 9676297	

Capo Scout	 TOLOMIO Simone	 340 3801406

Presidente AC	 DE FLUMERI Lisa	 338 3570945

Presidente Circolo Ricreativo NOI	 ZANIN Filippo 	 329 2299544

1.	 Per utilizzo dei locali dell’Oratorio (es. feste di compleanno, incontri condominio, incontri gruppi vari, comitati…)
	 e del campo del calcetto: 
rivolgersi alla persona che svolge il servizio di volontario di turno al bar dell’oratorio, nel pomeriggio dalle 15,00 alle 18,30 oppure 
telefonando sempre a quest’ora  allo  0421.336410 con la conseguente annotazione nel registro/agenda localizzato nell’armadietto e 
firma del richiedente in un’apposita scheda di assunzione di responsabilità.

2.	 Per utilizzo dell’Auditorium	 rif. sig. Bergamo Loris	 347.0668460

3.	 Per utilizzo Cucina e tensostruttura	 rif. sig.  Sforzin Matteo	 346.0331304

4.	 Per utilizzo sala parrocc. e campo sportivo a Mussetta di Sopra	 rif. sig. Teso Adriano 	0421 55375

5.	 Per utilizzo strumentazione/panchine, tavoli	 rif. sig. Fiorindo Francesco	 347.3385703

Il parroco, sentiti il CPAE ed il Direttivo Circolo NOI, determina l’ammontare del contributo spese per l’uso degli ambienti ed eventuali 
penalità per i casi di grave inadempienza e violazione del regolamento da parte di coloro che utilizzano gli ambienti e cose.								      

C.P.A.E.  e  Circolo NOI

Utilizzo ambienti e strutture parrocchiali
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Il nuovo consiglio direttivo Noi “S. Domenico” di Mussetta

Al via la Biblioteca diffusa

Dopo le votazioni effettuate domenica 
16 gennaio 2022, il nuovo Direttivo 
Consiglio Noi per il 2022–2026  si è 
radunato per la prima volta l’8 febbraio 
2022: dopo il passaggio delle consegne 
ai nuovi membri del Consiglio, un 
vivo grazie a coloro che lasciano, un 
affettuoso augurio di ogni bene a coloro 
che iniziano il servizio, e un caloroso 
riconoscimento a coloro che sono stati 
confermati per il bene della comunità 
cristiana di Mussetta, il Direttivo ha 
eletto all’unanimità:
ZANIN Flippo, presidente NOI;
SFORZIN Matteo, Vice-presidente NOI; 
CAGNIN Gabriella, Responsabile BAR;  
FIORINDO Francesco, consigliere, 
referente strutture e strumentazioni; 
GRIMAUDO Caterina, segretaria; 
TRONCO Federico, consigliere 
e referente relazioni associazioni; 

CARLESSO Paola,
consigliere e referente Grest;
BERGAMO Loris, consigliere e referente 
Auditorium ed impiantistica;
PANEGHEL Nicola, tesoriere 

Il Circolo NOI: finalità, obiettivi, 
espressione della parrocchia, nato e 
cresciuto all’interno della vita ecclesiale 
è e desidera essere un tempo ed un 
luogo di accoglienza di tutti coloro 
che si affacciano alla vita parrocchiale, 
prevalentemente nello spazio chiamato 
‘Oratorio’, attraverso una ‘presenza’ 
viva, cordiale, serena, che promuove il 
dialogo, la concordia, sincere relazioni 
tra persone, gruppi, e realtà anche 
attraverso iniziative, proposte ricreative, 
culturali, formative lungo tutto l’anno, 
in modo che la parrocchia diventi 
sempre più non un “centro di servizi”, 

ma una comunità animata da spirito di 
corresponsabilità, solidarietà e fraternità, 
che trova nell’eucaristia celebrata la 
domenica la sua fonte originaria e la sua 
pienezza di vita. 
Ora, il nuovo Direttivo a fronte della 
storia recente, delle conseguenze della 
pandemia e delle crisi internazionali è 
chiamato, anche alla luce delle nuove 
indicazioni che provengono dal NOI 
Provinciale e Nazionale, dalle normative 
inerenti alla riforma del Terzo Settore, 
a rivedere, riprogettare in maniera 
nuova ed inedita gli obiettivi cioè 
“sentieri-percorsi-presenze nuove e 
inedite”, all’interno del cammino che la 
parrocchia sta compiendo per diventare 
sempre più casa tra le case, famiglia 
tra le famiglie che si riconoscono nel 
territorio sandonatese, in particolare a 
Mussetta.

Un nuovo servizio della Biblioteca 
Giovanni XXIII di Mussetta
E’ partito  in via sperimentale il servizio 
della “Biblioteca Diffusa” promosso 
dall’Amministrazione Comunale attraverso 
la Biblioteca Civica.
Si tratta della possibilità per gli utenti 
delle biblioteche di San Donà di ottenere 
il prestito dei libri della Biblioteca Civica e 
della Biblioteca Giovanni XXIII di Mussetta 
e di poterli ritirare presso uno di queste tre 
sedi: la Civica, il Museo della Bonifica e 
l’Oratorio di Mussetta.
Lo scopo del nuovo servizio è di favorire 

la diffusione del patrimonio librario di cui 
dispone San Donà, promuovere l’accesso 
ai libri anche per coloro che per vari motivi 
non possono raggiungere il centro e le 
biblioteche nei giorni e orari di apertura.
E’ l’inizio di un progetto che mira a 
realizzare una rete integrata di punti 
intercambiabili di distribuzione non solo 
presso le biblioteche ma anche realtà 
come sedi di associazioni, bar, esercizi 
commerciali e luoghi di socialità che 
vorranno aderire.
Per utilizzare del servizio occorre 
essere iscritto a una delle biblioteche 

che aderiscono al progetto, individuare 
attraverso la piattaforma on line Bimetrove 
la disponibilità di libri desiderati e chiedere 
di ritirarli presso una sede diversa da 
quella in cui si trovano, naturalmente 
durante gli orari di apertura delle relative 
biblioteche.
Sono previsti due passaggi settimanali di 
approvvigionamento dei punti di prestito: il 
Martedì e il Venerdì.
Per informazioni più approfondite 
chiedere in Biblioteca o consultare il sito: 
www.biblioteca.sandonadipiave.net/
myportal/C_H823_BIBLIO/home  



Collaborazione pastorale 12

1 - Lettera pastorale del Vescovo
Si intitola “Subito cercammo di partire” la lettera pastorale del 
nostro Vescovo Michele Tomasi, dedicata al Sinodo dei Vescovi e 
al Cammino sinodale della Chiesa italiana,  scritta in continuità con 
quella dello scorso anno:
“Saldi nella speranza” con l’invito di ripartire: “Come l’apostolo 
Paolo abbiamo iniziato una attraversata in tempi difficili, fiduciosi 

che la via 
si sarebbe 
aperta…
in ascolto di 
parole buone 
che ci diano 
orientamento e 
che ci indichino 
la strada”.
Ma per ascoltare 
c’è bisogno 
di silenzio, di 
tempo, di calma.
Le “riflessioni 
sulle difficoltà 
e sulla gioia 
del camminare 

insieme e sui passi da condividere (espressione che fa da 
sottotitolo alla Lettera), frutto anche della  sua vicenda personale, 
invita  a scoprire nella metafora del cammino, una profonda 
esperienza di fede, in riferimento alla storia della salvezza (Abramo, 
Mosè Paolo…).
Il Vescovo invita tutti  a partecipare al meglio al Sinodo e ad aprirsi 
al dialogo con il territorio a “sentirsi sempre più solidali con i tanti 
compagni  di viaggio’ che incontriamo quotidianamente, grazie 
all’Eucaristia alla quale attingere ogni domenica “come momento 
bello e rigenerazione della comunità da cui possa scaturire vita 
‘eucaritica’ nelle nostre case, sui luoghi di lavoro negli ospedali, 
carceri, scuole, luoghi di solitudine come in quelli della cultura e 
dell’incontro”. Infine invita tutti a mettersi in ascolto dello Spirito che 
ci parla innanzitutto nella Parola, poi nella chiesa, nei poveri,  un 
ascolto reciproco e della storia. 

2 - Anno della Famiglia - amoris Laetitia e Giornata Mondiale 
delle famiglie (26 giugno 2022) 
Dopo cinque anni dalla pubblicazione dell’Esortazione apostolica 
‘Amoris Laetitia’ sulla bellezza e la gioia dell’amore familiare Papa 
Francesco ha inetto l’Anno della Famiglia amoris laetitia che si 
concluderà il 26 giugno 2022 data del X Incontro Mondiale delle 
Famiglie dal titolo “L’amore familiare: vocazione e via di santità”, 
con l’obiettivo di diffondere l’Esortazione, annunciare la bellezza del 
sacramento del matrimonio, rendere le famiglie protagoniste della 
pastorale familiare e rendere i giovani consapevoli della grandezza e 
bellezza dell’amore.
In parrocchia, negli incontri assembleari  che proponiamo  ogni 
anno nel mese di novembre proprio sull’Esortazione di Papa 
Francesco alla riscoperta della bellezza dell’amore sponsale, 

vengono coinvolte diverse coppie di sposi, le quali poi proseguono 
la formazione nei loro  gruppi.
E’ possibile  sia entrare in questi gruppi, come anche costituirne di 
nuovi per chi lo desidera.
In collegamento con l’evento mondiale la diocesi ha promosso 
un’iniziativa: il pellegrinaggio dell’icona di p.Rupnik nei vicariati e 
nelle Collaborazione pastorali: occasione di incontro, di preghiera e 
di riflessione nelle varie comunità cristiane al passaggio dell’icona.

3 - Il cammino Sinodale della Chiesa:
Comunione, partecipazione, missione
Anche noi abbiamo accolto l’appello che il papa Francesco ha 
rivolto a tutta la chiesa cattolica di metterci in “cammino sinodale”.
Cosa significa “sinodo”?  Sin (insieme) - odos (cammino): vuol dire 
camminare insieme.
Papa Francesco ci invita a confrontarci come Chiesa per 
comprendere sempre meglio come possiamo vivere in comunione, 
come essere protagonisti nella vita della comunità cristiana e civile 
(partecipazione), come infine essere aperti agli altri e al mondo 
(missione).
Questo ascolto avverrà all’interno di ogni diocesi del mondo 
e nelle parrocchie e in tutte le realtà ecclesiali con l’intento di 
raccogliere racconti, osservazioni, valutazioni, ogni voce, di 
ogni cristiano per crescere nella comunione e nell’impegno di 
testimoniare il Vangelo a tutti.
Tra gennaio e marzo del 2022  abbiamo cercato di attivare 
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esperienze di ascolto in gruppi confrontandoci su questa domanda 
fondamentale :”Come avviene questo camminare assieme a diversi 
livelli, permettendo alla chiesa di annunciare il Vangelo? Quali 
passi lo Spirito  ci invita a compiere per crescere come  Chiesa 
che cammina insieme?’  Ora questi ’ascolti’ sintetizzati in diocesi 
stanno per essere inviati a Roma entro il 30 aprile per una prima 
sintesi nazionale; poi ci sarà un’altra a livello continentale e poi 
infine una a livello mondiale che sarà consegnata al Papa e ai 
vescovi riuniti in Sinodo nell’autunno del 2023.
Sappiamo che diversi gruppi e realtà ed organismi ed associazioni 
e persone singole, sia in parrocchia , come nella Collaborazione 
pastorale di San Donà di Piave si sono attivate inviando in diocesi 
la sintesi delle loro incontri di ascolto. Il Consiglio parrocchiale 
ed il Consiglio della Collaborazione, secondo modalità proprie 
porteranno avanti il processo avviato di discernimento.

4 - Incontro di spiritualità quaresimale
8 aprile 2022 ore 20,30 in Duomo.

5 - Finalità prioritaria: diventare chiesa, popolo di Dio
Il Concilio Vaticano II  afferma: “Il popolo messianico, per quanto 
non comprenda  di fatto tutti gli uomini e non di rado appaia 
come un piccolo gregge, è però per  l’intera umanità un germe 
sicurissimo di unità, di speranza e di salvezza.
Costituito da Cristo per la comunione di vita, di carità  e di verità, 
viene da lui assunto anche come strumento di redenzione per 
tutti ed è inviato a tutti gli uomini come luce del mondo  e sale 
della terra” (LG 9). O avverrà questo come comunità mature e 
capaci di testimonianza credibile o la Chiesa si ridurrà a una realtà 

residuale, senza capacità di incidere sul cammino della storia e di  
manifestare la bellezza del Regno che viene.
Mettere al primo posto il popolo di Dio di cui tutti i battezzati fanno 
parte, pastori compresi, non è ancora cosa spontanea. Occorre 
crescere come comunità cristiana che rende possibile,  con il 
coinvolgimento di tutti, l’ascolto della voce dello Spirito. ”Ciò che 
riguarda tutti deve essere trattato e approvato da tutti”.
Oggi siamo Chiesa in transizione in mezzo a un cambio qualitativo 
epocale ed ecclesiale.
“E’ necessario rivedere e rinnovare questa o quella forma che 
serviva per la trasmissione in un altro tempo, ma che oggi 
costituirebbe un ostacolo alla realtà di questa trasmissione” 
(Y.Congar).
“Non siamo chiamati a fare numero, ma ad essere segno” 
(Christian de Chergé). Tornare ad essere segno.
Occorre costituirci come chiesa’, come comunità di testimonianza 
dove il povero è accolto e non solo aiutato, il debole  riceve 
prossimità  non solo consolazione, la persona ferita è 
accompagnata e non solo curata, chi ha il cuore incerto trova pane 
di vita per nutrire lo spirito nel travaglio della vita contemporanea.

In Italia il Governo ha dichiarato lo stato di emergenza per i profughi 
ucraini fino al 31 dicembre 2022.
Si sta organizzando l’accoglienza dei profughi attraverso la rete di 
183 caritas diocesane in collaborazione con  le autorità nazionali e 
territoriali e gli enti locali.
Se qualcuno desidera accogliere può presentare la disponibilità 
telefonando al 345 5832774
o la mail: emergenzaucraina@diocesitreviso.it
Il coordinamento è della Caritas diocesana in dialogo con le autorità 
del territorio.
Se qualcuno conosce profughi che hanno bisogno di accoglienza 
è invitato  a segnalare alla Prefettura di riferimento.
Per Treviso è emergenzamigranti.pref_treviso@interno.it
per Venezia 0421 2703411, www.prefettura.it.
Se qualcuno desidera offrirsi come volontario presenti la sua 
disponibilità ai riferimenti sopracitati.
E’ possibile effettuare donazioni dirette, causale “Emergenza 
Ucraina” al seguente IBAN: IT05 G 08399 12000 000000332325,
intestato a Diocesi di Treviso Caritas Tarvisina. Per usufruire delle 
detrazioni fiscali si può effettuare la donazione al Servitium Emiliani 
ONLUS con il seguente IBAN IT55 H 08399 12000 000000318111 
A San Donà: per raccolta viveri, alimentari presso Emporio, via Molina; 
per Medicinali, presso Croce Rossa, via Molina; per abbigliamento 
presso “Insieme si fà”, via Venezia; per vestiario bambini, Casa 
Saretta presso CAV, via Pralongo; per trasporti, vaccinazioni, presso 
VADO, via Pralongo 12; per visite mediche, presso ULS 4; per offerta 
alloggi, entrare nel sito “Città Metropolitana” e compilare il modulo.
In parrocchia lo sportello accoglienza continua a raccogliere 
offerte e richieste orientandole per una maggior efficacia opertiva 
attraverso i canali conosciuti e continua anche la raccolta viveri a 
sostegno delle famiglie bisognose del territorio.

Emergenza UCRAINA: come aiutare?
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FESTA DEL PERDONO, PRIMA CONFESSIONE:
Domenica 3 aprile
Bambini 3a elementare: ore 15.00 (dalla A alla L);
ore 16.30 (dalla M alla Z).

MESSA DI PRIMA COMUNIONE: Domenica1 maggio 2022
Bambini 4a elementare: ore 9.30 (dalla A alla L);
ore 16.30 (dalla M alla Z).

CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA: Domenica 15 maggio 2022
Ragazzi 2a media: ore 15.30 (dalla A alla L);
ore 17.15 (dalla M alla Z).

ANNIVERSARI MATRIMONIO:
Festa dell’Assunta 15 agosto 2022, S. Messa ore 11.15
anniversari di matrimonio (10°, 25°, 30°, 40°, 50° ed oltre).
Le coppie che in quest’anno celebrano gli anniversari di matrimonio 
e desiderano farlo comunitariamente possono dare il loro nome al 
parroco.
Incontro preparatorio: lunedì 1 agosto 2022 alle ore 20,30
 
INCONTRO GENITORI E PADRINI DEI BATTEZZATI
da settembre 2021 a giugno 2022
Sabato 18 giugno 2022 alle ore 20,30 in Auditorium
Occasione per riprendere il cammino iniziato, scambio esperienze 
ed ascolto dei vissuti familiari, approfondimento di alcuni ambiti 
della fede, proposta di un percorso formativo tra e con coppie di 
sposi in parrocchia per il prossimo anno.

UNZIONE DEGLI INFERMI
Domenica 5 giugno 2022 alle ore 16,00
S. Messa e Amministrazione del sacramento degli infermi 
ad ammalati, giovani, adulti ed anziani, e a tutte le persone 
che vivono situazioni di sofferenza fisica, spirituale, psichica e 
desiderano avere un  segno di consolazione dal Signore.
Il sacramento dell’Unzione degli infermi, che si può ricevere più 
volte nella vita, non è il sacramento della morte.
Coloro che lo ricevono non vuol dire che sono prossimi alla morte.
L’eucaristia è e rimane sempre il sacramento dell’incontro, e quindi 
anche il viatico per la morte.
Facciamo in modo di permettere e favorire la più ampia 
partecipazione alla Messa alle persone che lo desiderano, 
eventualmente informando il parroco o i ministri straordinari 
dell’eucaristia di coloro che fossero in difficoltà per organizzare al 
meglio la celebrazione.
Dopo la messa in oratorio vi sarà un momento di festa e di 
convivialità, animato dai volontari dello “sportello”.

GREST 2022
Apertura: Domenica 3 luglio alle ore 11,15 con la S. Messa.
Tutti i giorni (tranne sabato e domenica)
dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 alle ore 18,30.
Chiusura: Venerdì 22 luglio alle ore 20,30.
Lo staff dei responsabili sta organizzando il GREST 2022.
I prossimi incontri in aprile sono:
- Sabato 2 aprile: incontro con i ragazzi di Terza Media
- Venerdì 22 aprile: ore 20,30, incontro con tutti gli animatori
- Mercoledì 27 aprile: ore 20,30, incontro con adulti, mamme e 

papà disponibili per il servizio.
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VOLONTARIATO IN PARROCCHIA
Pulizia chiesa ed ambienti parrocchiali:
mentre esprimiamo il grazie alle persone che svolgono nel silenzio 
questo servizio, invitiamo tutti i parrocchiani a valutare la possibilità 
di offrire il proprio prezioso contributo per continuare a rendere belli  
gli ambienti parrocchiali.

GITA a GRADO. ISOLA BARBANA AQUILEIA
Lunedì 25 aprile 2022, partenza ore 7,00 rientro ore 20,00.

FESTE DELLA COMUNITA’
Domenica 9 maggio 2022 - Festa della mamma
ore 11,15 - S. Messa per tutte le mamme
pranzo comunitario presso gli ambienti parrocchiali

Domenica 29 maggio 2022
Festa della Scuola dell’infanzia e Nido
ore 11,15 - S. Messa
Momento conviviale con famiglie e bambini della Scuola Infanzia.

FINE DELL’EMERGENZA COVID-19
La cessazione dello stato di emergenza (cfr DL 24 marzo 2022, 
n. 24) e dopo lo scambio di  comunicazione tra Conferenza 
Episcopale Italiana e Governo Italiano, con decorrenza 1 aprile 
2022 è stabilito l’abrogazione del Protocollo del 7 maggio 2020 per 
le celebrazioni con il popolo.
Tuttavia la situazione sollecita tutti ad un senso di responsabilità  
rispetto di attenzioni e comportamenti per limitare la diffusione del 
virus, che come è noto è ancora presente nelle nostre comunità.
Pertanto il Vescovo dispone le seguenti prescrizioni:
- nei luoghi di culto al chiuso si acceda con la mascherina fino al 30 

di aprile,
- non è obbligatorio mantenere la distanza interpersonale di un metro,
- si continui a osservare l’indicazione di igienizzare le mani 

all’ingresso dei luoghi di culto e a tener vuote le acquasantiere,
- si ricordi ai cori liturgici l’obbligo di indossare la mascherina,
- si riprenda a raccogliere le offerte durante il rito offertoriale e non 

durante  i riti di comunione,
- per il segno della pace, si eviti la stretta di mano o l’abbraccio,
- per la distribuzione della Comunione i ministri continueranno ad 

indossare la mascherina e a igienizzare le mani prima di distribuire 

l’Eucaristia nella mano,
- coloro che hanno sintomi influenzali e quando sono sottoposti a 

isolamento per covid  sono invitati a non partecipare,
- si abbia cura di fare il ricambio d’aria prima e dopo le celebrazioni,
- è possibile la pratica delle processioni: si consiglia anche 

all’esterno l’utilizzo della mascherina.

IL RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI, 
CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI, CONSIGLIO DELLA 
COLLABORAZIONE PASTORALE
Il vescovo ha stabilito entro la prossima estate 2022 il rinnovo 
di tutti i consigli pastorali parrocchiali, della collaborazione e 
diocesani.
Occasione per proseguire nel cammino sinodale coinvolgendo 
i primi organismi di partecipazione ecclesiale ove sono coinvolti 
laici, religiosi e sacerdoti a promuovere lo spirito di dialogo, di 
ascolto, di comunione, per animare  la missione, cioè l’annuncio 
della bellezza del vangelo di Gesù a tutti, nessuno escluso, ad 
ogni uomo e donna che abitano il territorio ove le nostre chiese 
vivono e si ritrovano a partire dalla celebrazione dell’eucaristia 
domenicale.



Orari Settimana Santa
Domenica 10  Le Palme	 Ore 8,45	 Benedizione ulivo - S. Messa
	 Ore 10,00 	 (Mussetta di Sopra) Benedizione ulivo - S. Messa
	 Ore 11,15 	 Benedizione ulivo, processione e S. Messa 
		  Carità: un pane per amor di Dio e per la terra Santa
	 Ore 15,00	 Vespri ed adorazione presso la Chiesa di Mussetta di Sopra
	 Ore 15,00	 Vespri, adorazione Eucaristica e confessioni in Duomo
	 Ore 19,00	 S. Messa

Lunedì santo 11	 Mattino:	 Visita ammalati ed anziani in casa
	 Ore 15,00	 S. Messa; adorazione eucaristica e confessioni fino alle 18,30
	 Ore 19,00	 S. Messa
	 Ore 20,30	 Confessioni per giovani e giovanissimi della collaborazione di S. Donà

Martedì santo 12	 Mattino:	 Visita ammalati ed anziani in casa.
	 A Mussetta di Sopra:
	 Ore 15,00	 S. Messa; adorazione eucaristica e confessioni fino alle 20,30
	 Ore 20,30	 S. Messa: dopo la messa confessioni per tutti

Mercoledì santo 13	 Mattino:	 Visita ammalati ed anziani in casa 
	 Ore 15,00	 S. Messa; adorazione eucaristica e confessioni fino alle 20,30
	 Ore 20,30	 S. Messa. Dopo Messa confessioni per giovani e  giovanissimi

Giovedì santo 14	 Ore 15,00	 S. Messa
	 Ore 20,30	 S. Messa “in coena Domini”, con la “Comunione di Maturità” per gli adolescenti;
		  segue veglia di preghiera (animata dai giovanissimi)

Venerdì santo 15	 Mattino:	 Visita ammalati ed anziani in casa
	 Ore 15,00	 Celebrazione della Passione del Signore
	 Ore 20,30	 Via Matris: da Mussetta di Sopra alla Chiesa parrocchiale

Sabato santo 16	 Tutta la giornata:	 confessioni in chiesa
	 Ore 20,30	 Veglia pasquale: liturgia della luce, della Parola, battesimale
		  ed eucaristica (presenza dei cresimandi di 2a Media)

PASQUA	 S. Messa: 8,45; 10,00 (Mussetta di Sopra); 11,15 e 19,00
Lunedì dell’Angelo	 S. Messe: 8,45; 10,00 (Mussetta di Sopra), 11,15

CONFESSIONI
Per tutti:	 Lunedì 11, Martedì 12, Mercoledì 13: dalle ore 15,30 alle 20,30
Per gli adulti: 	 Martedì santo  dopo la messa delle 20,30 a Mussetta di Sopra
Per i giovanissimi e giovani:	 Lunedì santo 11 aprile alle ore 20,30 e Mercoledì santo 13 apirle dopo la Messa delle ore 20,30.
Per tutti:	 tutta la giornata di sabato santo 16 aprile 2022.

VENERDI’ SANTO 15 Aprile 2022 ore 20,30 - LA VIA CRUCIS, VIA MATRIS
Nel sessantesimo della nascita della nostra parrocchia, dedicata alla BV Maria Assunta, desideriamo percorrere la Via Crucis del 
venerdì santo il 15 aprile 2022 con Maria,  chiamata la “Matris dolorosae”, la Madre Addolorata che  in silenzio segue il Figlio suo nel 
cammino verso il Calvario manifestando la pienezza dell’amore misericordioso di Dio.
Desideriamo allora raccogliere tutte le persone, le famiglie, le realtà che abitano la nostra parrocchia e facendo sette soste di preghiera 
con canti e meditazioni, quanti sono, secondo la tradizione cristiana, i dolori della Vergine Addolorata, partendo dalla Chiesa di 
Mussetta di Sopra alle ore 20,30, ognuna nelle seguenti vie: via Mussetta di Sopra, via L. Bassi, Via Madre Teresa di Calcutta,              
Via Cortina, Via Misurina, Via Tommaseo, Via degli Artiglieri, Via del Concilio per entrare in chiesa parrocchiale verso le ore 22,00.
Invitiamo le famiglie e porre nei davanzali delle proprie abitazioni dei segni luminosi con partecipazione viva e coinvolgimento concreto 
a stringerci tutti sotto il manto protettivo di Maria Addolorata Assunta.

VISITA AMMALATI ED ANZIANI IN CASA
Lunedì 11, martedì 12, Mercoledì 13 santo al mattino
Venerdì santo 15 aprile 2022: il mattino e poi dalle 16,00 alle 19,00


